AGENZIA INTERREGIONALE PER IL PO

Via Garibaldi 75

43100 PARMA

ATTI  DEL COMITATO DI INDIRIZZO

Seduta del 
19 febbraio 2003




Deliberazione n°4/2003

OGGETTO: Modifiche ed integrazioni alla delibera n. 2  del 20 gennaio 2003 “Organizzazione posizioni dirigenziali in Ente di nuova Istituzione” ed al Regolamento di organizzazione.

Ricordato

-   che con DPCM 27/12/2002 l’Agenzia interregionale per il Po subentra, con decorrenza 1 gennaio 2003, alle funzioni del Magistrato del Po;

-  che con deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 12 del 17 dicembre 2002 è stato adottato il regolamento di Organizzazione dell’Agenzia nell’ambito del quale è stata definita la struttura organizzativa dell’Ente  e la dotazione organica;

-  che, in questa fase di prima applicazione, con deliberazione n. 2 del 20 gennaio 2003, il Comitato di Indirizzo ha provveduto ad approvare l’organizzazione delle posizioni dirigenziali attraverso uno schema organizzativo, nel quale possono essere individuate 7 macro-aree con Settori ed Uffici ai quali sono preposte qualifiche dirigenziali il cui grado di autonomia, responsabilità gestionale e professionalità  sommato alle dimensioni delle strutture ha portato alla distinzione di posizioni dirigenziali di fascia A e posizioni dirigenziali di fascia B;

- che nello stesso atto deliberativo è stata prevista una spesa a carico delle Regioni quantificata alle luce delle indicazioni normative contenute nel Contratto per l’area della dirigenza  tenuto conto della collocazione nella struttura, della complessità organizzativa e delle responsabilità gestionali interne ed esterne;

Atteso che con nota del 5 febbraio 20003 sono state convocate, ai sensi dell’art. 7, comma 1, le Organizzazioni sindacali sul seguente ordine del giorno “Organizzazione delle posizioni dirigenziali in un Ente di nuova istituzione”  al fine di addivenire ad un accordo sulle procedure più urgenti da attivarsi da parte dell’Agenzia consentendo, altresì, alle rappresentanze sindacali un coinvolgimento ed una collaborazione con l’Amministrazione al fine di ottimizzarne l’azione amministrativa ed al fine di garantirne qualità ed efficacia nella gestione, sviluppo e valorizzazione delle risorse umane; 

- che è stato raggiunto un accordo, qui integralmente riportato, che dovrà essere recepito, se condiviso, dal Comitato di indirizzo:

“Il giorno 10 febbraio 2003 alle ore 15,30 si sono incontrate presso la sede dell’AIPO il Direttore dott. Ing. Piero Vincenzo Telesca, la dott.ssa Giuseppina Begani e le OO.SS rappresentate da:

CGIL. Valeria Ubaldi e Calogero Rampello

CISL: Laura Gamberini e Giulio Bertoni

UIL: Egues Anzolla, Pia Russo e Giovanni Albicocco:

Le Organizzazioni sindacali dichiarano di aver preso atto delle dichiarazioni del Direttore e di condividerle.

Preso atto di quanto dichiarato dalle OO.SS, in attesa della stipulazione del Contratto decentrato AIPO per la separata area della dirigenza, fra le parti si conviene:

il dirigente partecipa alla gestione dell’Azienda, nell’ambito dell’indirizzo politico-amministrativo data dal Direttore e nella logica di distinzione di funzioni e responsabilità previste dal D.Lgs 31 marzo 2001 n. 165. In particolare spetta ai Dirigenti l’adozione degli atti e provvedimenti tecnico amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; essi sono responsabili in via esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.

Il Dirigente partecipa e condivide gli obiettivi propri dell’Azienda e, nel caso dei servizi d’emergenza, nella triplice veste di gestore, cofinanziatore e potenziale utente dell’Azienda non considera l’attività sindacale come strumento di conflitto con la controparte, bensì quale ulteriore strumento di miglioramento dei rapporti intercorrenti tra gli stessi dirigenti e l’Azienda ed in ultima analisi come strumento di collaborazione con l’Azienda stessa nel raggiungimento dei suoi obiettivi istituzionali rivolti alla totalità dei cittadini.

Inoltre, fra le parti, si conviene sui servizi minimi essenziali e sull’esonero dallo sciopero.

1 – Individuazione delle posizioni dirigenziali i cui titolari devono essere esonerati dallo sciopero, ai sensi della legge 146 del 1990, secondo quanto previsto dall’accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali relativi all’area dirigenziale.

Sono esonerati dallo sciopero i seguenti dirigenti appartenenti a:

	Staff di direzione  n. 1 dirigente
	Esonerato dallo sciopero

	Settore Personale

Reparto gestione Stipendi – n. 1 dirigente
	Esonerato dallo sciopero per i primi 15 giorni del mese

	Settore contabilità e ragioneria – Ufficio contabilità e ragioneria  n. 1 dirigente
	Esonerato dallo sciopero per i primi 15 giorni del mese

	Uffici tecnici dirigenziali d’area idrografica regionale – Po Piemontese, Po Lombardo, Po Emiliano, Po Veneto –  n. 4 dirigenti
	Esonerati dallo sciopero

	Uffici tecnici dirigenziali periferici – n. 5 dirigenti

Alessandria – Torino

Cremona – Mantova – Milano – Pavia

Reggio Emilia – Parma – Piacenza

Modena – Ferrara

Rovigo
	Esonerati dallo sciopero



	Ufficio Tecnico dirigenziale –  n. 1 dirigente
Reparto verifiche di compatibilità strumenti di pianificazione

Servizio di Piena, stima e misura di grandezze idrologiche
	Esonerati dallo sciopero

	Ufficio dirigenziale – n. 2 dirigenti

patrimonio, sicurezza e manutenzione, sistemi informativi. Ced, espropri e concessioni
	Esonerato dallo sciopero per i primi 15 giorni del mese.




L’Amministrazione si impegna a contrattare con urgenza in un prossimo incontro la regolamentazione dei diritti sindacali.

Le OO.SS. concordano la proposta dell’Amministrazione in ordine alle posizioni dirigenziali e l’importo del fondo di posizione e di risultato, come da allegato, che vede l’inserimento di un Dirigente “Professional”, di fascia D,  all’interno dell’”Ufficio tecnico dirigenziale progettazione, regolamentazione tecnica, studi, ricerche e laboratorio geotecnica ed idraulico”.

Nella fattispecie si individuano quattro tipologie di posizioni dirigenziali (A,B.C,D) come da allegato.

Dirigenti di fascia A: retribuzione posizione: € 45.878x8unità=    €   367.024

Dirigenti di fascia B:retribuzione posizione:  € 34912x5unità=     €   177.560

Dirigenti di fascia C:retribuzione posizione: €          0

Dirigenti di fascia D:retribuzione posizione: € 9.511x1unità=       €      9.511

TOTALE  FONDO POSIZIONE  € 554.095 per 14 unità

IL FONDO DI RISULTATO è pari al 25%  del fondo di posizione oltre alla quota relativa all’applicazione della legge Merloni sulla base dell’accordo sottoscritto.

Resta inteso che eventuali norma di miglior favore previste dal CCNL dell’area dirigenziale, compreso i miglioramenti economici, saranno oggetto di recepimento.

Allegati: Dotazione organica – allegato 1

Firmato per l’Amministrazione : dott. Ing. Piero Vincenzo Telesca e dott.ssa Giuseppina Begani.

Firmato per le Organizzazioni Sindacali: Laura Gamberini, Giulio Bertoni, Giovanni Albicocco, Calogero Rampello, Pia Russo.

Ricordato che:

il comma 3 ult. per., dell’art. 26 del Ccnl del 23/12/1999 “Finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato” non disciplina i meccanismi di quantificazione delle risorse aggiuntive, limitandosi a precisare che le stesse devono essere individuate in occasione della pianificazione occupazionale e comunque nel momento di massima organizzazione gestionale dell’Ente, infatti recita testualmente “..sostenere i maggiori oneri derivanti dalla rimodulazione e nuova graduazione delle funzioni dirigenziali direttamente coinvolte nelle nuove attività e ne individuano la relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio con conseguente adeguamento delle disponibilità del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato. Analoga disciplina si applica agli enti, anche di nuova istituzione che istituiscano per la prima volta posti di qualifica dirigenziale nella dotazione organica”;

la retribuzione di posizione del personale dirigente è determinata dalla complessità della posizione organizzativa occupata all’interno della Struttura  a prescindere dalla persona che la occupa;

la retribuzione di risultato è ancorata al raggiungimento di specifici obiettivi di cadenza annuale ed in presenza di positiva verifica e certificazione dei risultati di gestione conseguiti dal Dirigente;

l’art. 29 del CCNL 1998/2001 prevede:

a) che sia il singolo Ente ad individuare la quota di fondo da destinare al finanziamento della retribuzione di risultato;

b) che detta quota non deve essere di entità inferiore al 15 per cento delle risorse complessive destinate al salario accessorio della dirigenza;

c) che la quota destinata alla retribuzione di risultato abbia destinazione vincolata e che pertanto, ove non utilizzata nel corso dell’esercizio finanziario, debba essere destinata al finanziamento della retribuzione di risultato dell’anno successivo;

Ricordato, inoltre, che l’art. 27 del CCNL, al comma 2, recita “ La retribuzione di posizione è definita, per ciascuna funzione dirigenziale, nei limiti delle disponibilità delle risorse di cui all’art. 26, entro i seguenti valori annui lordi per tredici mensilità:

da un minimo di 17.000.000 ad un massimo di 82.000.000”;

che la previsione dell’art.1, comma 3, del CCNL dell’area della dirigenza del 12 febbraio 2002, prevede che il nuovo stipendio tabellare a regime (1/9/2001) sia quantificato in € 36.151,98 (£ 70.000.000) finanziato anche attraverso una corrispondente riduzione della retribuzione di posizione attribuita ad ogni funzioni dirigenziale fino ad un massimo di € 3.356 (£ 6.500.000) annui, onde per cui anche il valore massimo di £ 82.000.000 è comunque decurtato a 75.500.000;

che il riconoscimento alla dirigenza di fascia A della quota massima di retribuzione di posizione è consentito in quanto Ente di nuova istituzione (comma 3 art 26 già ricordato); 

Rilevata l’importanza dell’accordo raggiunto con le Organizzazioni sindacali, sia per quanto riguarda i Servizi pubblici essenziali nel rispetto dall’art. 1 del CCNL del 10/4/1996, tutt’ora vigente, sia per quanto riguarda l’individuazione di un modello organizzativo che ha individuato all’interno dell’organizzazione, oltre alle esistenti, due ulteriori  fasce dirigenziali  (C e D), che prefigurano un modello di organizzazione più articolato e dinamico e capace di meglio interpretare ed attuare i programmi di governo dell’Agenzia, perchè migliorando la funzionalità della struttura si facilitano lo sviluppo dell’azione amministrativa ed il rapporto tra l’ente ed il territorio; dove la fascia C non è ad oggi, articolata ed  è a costo zero, mentre la fascia D prevede un dirigente “professional” all’interno dell’Ufficio Tecnico dirigenziale che risulta, pertanto, così modificato:

	6. UFFICIO TECNICO DIRIGENZIALE

Progettazione, regolamentazione tecnica,

studi, ricerche e laboratorio geotecnica ed idraulico
	N. 1 DIRIGENTE fascia A

	
	n. 1 Dirigente professional  fascia D

	- ufficio Regolamentazione tecnica
	

	- ufficio Gestione Laboratorio
	

	- ufficio Organizzazione del Comitato tecnico di consultazione 
	


Attesa, tuttavia, la necessità di riquantificare il fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato, poiché, in analogia  a procedure adottate da altri Enti, si è fatto strada il convincimento che la retribuzione di posizione nella quota massima erogabile pari appunto a € 42.349,47  (£82.000.000) debba essere spalmata su 13 mensilità e non su 12 mensilità oltre la quota di tredicesima, poiché, se così fosse intesa, la quota massima erogabile diverrebbe € 45.878,42  (88.833.333);

	n. 8 dirigenti di fascia  A
	    € 42.349.47  x 8 = 
	€   338.795.76

	n. 5 dirigenti di fascia  B
	    €  32.226.87 x 5=
	€   161.134,35

	n. 1 dirigente di fascia D
	    €    9.511,87 x 1=
	€        8.779,77

	
	 Totale retribuzione di posizione
	€    508.709,88

	Retribuzione risultato
	25%  retribuzione di posizione
	€    127.177,47


Atteso che l’accordo costitutivo dell’Agenzia interregionale per il Fiume Po, all’art 7 attribuisce al Comitato di Indirizzo competenze in ordine agli obiettivi programmatici dell’Agenzia ed alla loro attuazione;

Atteso che è stata data informazione alle organizzazioni sindacali dei contenuti del presente provvedimento;

Visto il regolamento di organizzazione;

per quanto in premessa, 

Delibera

1. di prendere atto che in data 10 febbraio 2003 è stato raggiunto l’accordo sui Servizi Pubblici da considerare essenziali nel comparto di cui all’art. 11 del D.P.C.M. 30 dicembre 1993, n. 593, così come previsto dall’art. 1 del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale con qualifica dirigenziale del 10/4/96;

2. di approvare il modello organizzativo dirigenziale articolato su 4 fasce dirigenziali A,B,C,D di cui all’accordo del 10 febbraio u.s. con le organizzazioni sindacali, così come riportato nelle premesse;

3. di modificare il Regolamento di Organizzazione al titolo II “Organizzazione” al comma 1 sub b) dell’art. 2 “Struttura organizzativa e dotazione organica” con la seguente dicitura:

b) strutture dirigenziali di prima, seconda, terza e quarta fascia che possono essere gerarchicamente ordinate e corrispondenti posizioni dirigenziali;

4. di modificare il punto 2 del dispositivo dell’atto deliberativo del 20 gennaio 2003 n. 2, approvando un modello organizzativo dirigenziale improntato su: n: 8 dirigenti di fascia A, n. 5 dirigenti di fascia B, nessun dirigente, a tutt’oggi, nella fascia C, ed un dirigente “Professional” nella fascia D, inserito nella struttura n. 6 in  allegato all’atto deliberativo 2/2003 nel modo sottoindicato:

	6. UFFICIO TECNICO DIRIGENZIALE

Progettazione, regolamentazione tecnica,

studi, ricerche e laboratorio geotecnica ed idraulico
	N. 1 DIRIGENTE di fascia A

	
	n. 1 Dirigente professional  fascia D

	- ufficio Regolamentazione tecnica
	

	- ufficio Gestione Laboratorio
	

	- ufficio Organizzazione del Comitato tecnico di consultazione 
	


5. di prendere atto, che per le motivazioni in premessa riportate e qui richiamate,  l’importo totale del fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigente è, per l’anno 2003 pari ad €  635.887,35 di cui 127.177,47 devono essere destinati al finanziamento della retribuzione di risultato;

6. di modificare la dicitura di cui al punto 1 dell’Allegato 1 alla deliberazione n. 2/ 2003 del 20 gennaio 2003, con la seguente dizione: “Staff Tecnico-Amministrativo di Direzione.

7. di integrare il punto 5. dell’Allegato 1 innanzi citato, con la seguente attività: “polizia idraulica”;

8. di demandare al Direttore la sottoscrizione dei contratti subordinati di lavoro per i dirigenti a tempo indeterminato, per i dirigenti con incarico a tempo determinato ed i contratti di collaborazione coordinata e continuativa ed i contratti del personale proveniente da altre Amministrazioni per mobilità.

9. di prendere atto che alla spesa relativa si provvede preventivamente secondo le indicazioni di cui al punto 2 del dispositivo della deliberazione n. 15 del 17 dicembre 2002.

10. l’Allegato 1 alla deliberazione n. 2/2003 del 20 gennaio 2003, con le modifiche di cui sopra, fa parte integrante della presente deliberazione

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto.

IL PRESIDENTE

Prof. MarioLuigi BRUSCHINI

Il Segretario verbalizzante

